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 Requisiti di accessibilità e fruibilità da considerare nella progettazione dello spazio aperto 

Gli interventi di riqualificazione urbana mettono in gioco le aree della città per migliorare le condizioni di vivibilità e rendere più attrattivi i nostri territori, 

per nuovi investimenti e attività. Sono l’occasione per creare spazi accoglienti, in cui orientarsi e spostarsi sia un’esperienza gradevole, propria delle città 

“amiche”, migliorando le condizioni di comfort, di sicurezza reale e percepita. 

Il riferimento dell’utenza è oggi ampliata rispetto alla descrizione di legge inizialmente riconducibile alle persone con disabilità, l’obiettivo è: a partire dalle 

risposte alle esigenze delle persone disabili, rendere accoglienti gli spazi per tutti gli utilizzatori con esigenze di vario tipo, siano essi bambini, donne, anziani, 

persone affette da patologie momentanee o permanenti, tutti coloro che si trovano in situazioni che limitano la possibilità di muoversi in autonomia. 

 

BES - Benessere Equo e Sostenibile ISTAT, Rapporto OCSE 2011 “How's life?”: un territorio accogliente per tutti è obiettivo generale ed è indicatore della 

qualità di un sistema sociale, della sua capacità di limitare e ridurre le aree di disagio, conseguendo condizioni di benessere diffuso, di efficienza del sistema in 

termini di buon funzionamento complessivo che si riflette nelle condizioni di benessere, percepito dai suoi abitanti. 

Le 12 dimensioni del benessere: ambiente, salute, benessere economico, istruzione e formazione, lavoro e conciliazione dei tempi di vita, relazioni sociali, 

sicurezza, benessere soggettivo, paesaggio e patrimonio culturale, ricerca e innovazione, qualità dei servizi, politica e istituzioni. 

 

In quest’accezione è cambiato e si è arricchito il significato stesso di barriera architettonica, spesso frainteso e interpretato nel senso limitativo e semplicistico 

dell’ostacolo fisico. Se questo era effettivamente il suo significato nei primi riferimenti normativi, con l’emanazione della Legge 13/’89 e del suo regolamento di 

attuazione D.M. 236/89, il significato del termine è stato notevolmente ampliato giungendo a definire le “barriere architettoniche” come: 

a) Gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque e in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria 
ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti; 
c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in 

particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 



 Concorso in due gradi per la Riqualificazione di Via Cornigliano Documento Preliminare alla Progettazione 
Allegato 1: Indirizzi in tema di accessibilità 

Il concetto di barriera architettonica è, quindi, molto più esteso e articolato di quanto può apparire a prima vista e comprende elementi della più svariata 

natura, che possono essere causa di limitazioni percettive, oltre che fisiche, o particolari conformazioni degli oggetti e dei luoghi che possono essere fonte di 

disorientamento, di affaticamento, di disagio o di pericolo. 

 

Pertanto per rendere gli spazi accoglienti (accessibili, fruibili, confortevoli, gradevoli), il progetto si avvale di una pluralità di contributi. Tra questi si rilevano: 

1. i criteri di accessibilità e fruibilità basati sui principi dell’Universal design, del design for all, e in parte contenuti nella legislazione, 
2. i criteri percettivi, mutuati dalla psicologia degli spazi e dalle ricerche di urbanisti e paesaggisti che, come Kevin Lynch, hanno individuato 

requisiti da considerare per rendere leggibile la forma urbana, impiegati anche nella progettazione della sicurezza, perché una chiara 
percezione delle caratteristiche dello spazio, dei percorsi e delle uscite ad esempio, incide positivamente sui comportamenti nelle 
condizioni di emergenza, 

3. i sistemi di comunicazione e informazione, di tipo tradizionale e innovativo, sia nello spazio (totem, segnaletica, ecc.) sia su supporti 
tecnologici (applicazioni per smartphone, pagine web) per fornire le informazioni circa le modalità di accesso, le dotazioni, i servizi presenti 
nell’area (le persone disabili, non solo nei casi di turismo, sono interessate a capire quale può essere il grado di libertà nei movimenti in un 
contesto urbano e a conoscere le opportunità che si possono offrire, con la possibilità preventiva di individuare i percorsi accessibili, i 
parcheggi riservati o i mezzi  pubblici accessibili, la presenza di servizi igienici accessibili, la presenza di spazi per attività culturali, sportive, 
la rete dei negozi accessibili,  i loro orari, ecc.). 
  

I requisiti da mettere in gioco riguardano: 

- la qualità architettonica degli edifici, 
- la qualità dello spazio aperto, 
- l’uso degli ambienti al piano stradale, 
- la continuità degli spazi pedonali, 
- la sicurezza stradale, 
- l’illuminazione stradale e dello spazio pedonale, 
- l’arredo, 
- la segnaletica, 
- la manutenzione. 
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E interessano varie scale: 

- urbana: progettazione di spazi riconoscibili, in cui sia facile orientarsi e muoversi 
- architettonica: scelta di soluzioni inclusive per gli ingressi e la distribuzione interna, la dotazione di spazi accessibili, la qualità architettonica 

(materiali, colori, comfort microclimatico e visivo, ecc.) 
- di dettaglio: scelta di elementi adeguati e loro appropriata collocazione (pavimentazioni, arredi, griglie, caditoie, corrimano, ecc.) 

 

I principi: l’Universal Design 

1. uso equo: il progetto è utilizzabile e commerciabile per tutti i gruppi di utilizzatori 

2. uso flessibile: il progetto si adatta a un'ampia gamma di preferenze e abilità individuali 

3. uso semplice e intuitivo: l'uso del progetto è facile da capire indifferentemente dalle esigenze dell'utilizzatore 

4. informazioni percepite: il progetto comunica le necessarie ed effettive informazioni all'utilizzatore, in modo indifferente rispetto alle condizioni 

dell'ambiente o alle capacità sensoriali dell'utilizzatore 

5. tolleranza per l'errore: il progetto minimizza i rischi e le conseguenze negative o accidentali o le azioni non volute 

6. contenuto sforzo fisico: il progetto può essere usato in modo efficace e comodo con la fatica minima 

7. misure per lo spazio e per l'avvicinamento e l'uso: appropriate dimensioni sono previste per l'avvicinamento, per l'accessibilità, la manovrabilità e l'uso 

sicuro indipendentemente dalla statura, dalla postura e dalla mobilità dell'utilizzatore. 
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Wayfinding 

Kevin Lynch: Percorsi – Margini – Aree – Nodi – Landmark1 

Kaplan: Coerenza – Leggibilità – Complessità - Mistero 

Lo spazio urbano è uno scenario, in cui le persone possono soddisfare le loro aspettative profonde di armonia e di sicurezza risultando in una condizione di 

benessere. Attraverso la disposizione di forme e colori percepiamo con chiarezza le direzioni dello spazio e dei percorsi, attraverso la lettura istintiva che il 

cervello fa di una serie di oggetti e dotazioni spaziali (percorsi pedonali ben dimensionati e curati, presenza di elementi di qualificazione dello spazio (arredi, 

verde, ecc.), presenza di un’adeguata illuminazione, ecc. elabora una valutazione positiva dello spazio, che si traduce in una sensazione piacevole di accoglienza 

e sicurezza.  

Un luogo contali caratteristiche viene considerato da K.Lynch leggibile e figurabile. La leggibilità concerne la possibilità di riconoscere le parti distinte di un 

unità spaziale (strada, piazza, edificio), organizzate in un insieme coerente. La figurabilità è invece quella connotazione, quella qualità degli oggetti che rimane 

impressa, rendendoli riconoscibili (caratteristiche delle facciate, presenza di alberature, fontane, elementi di spicco). 

Per Kevin Lynch Wayfinding indica: "Un uso coerente e una precisa organizzazione di segnali sensoriali provenienti dall'ambiente esterno". Gli elementi che 

individua a tal fine sono: 

- i percorsi, come elementi ordinatori di uno spazio, percepibili attraverso omogeneità di caratteri (materiali, tessiture, focalizzatori di 
direzione, ecc) che si sviluppano tra nodi 

- nodi (incroci, deviazioni di direzione, inserimento di sistemi di collegamento verticale, ecc.) vengono sottolineati con l’impiego di variazioni 
cromatiche e di materiali, con l’inserimento di appropriate segnaletiche e segnalazioni 

- i marcatori sono elementi che rendono riconoscibili gli spazi, la presenza di porticati, ingressi, edicole, fermate dell’autobus, sculture, 
elementi verticali, ecc. contribuiscono alla figurabilità, al riconoscimento 

                                                        
1 Marcatori percettivi che aiutano a sviluppare mappe cognitive dello spazio urbano, facilitando la riconoscibilità e l’orientamento: elementi emergenti sotto il 

profilo microclimatico / dimensionale / cromatico / olfattivo / tattile 
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- le aree sono ambiti omogenei, unità di spazio percepibili e di cui si evidenziano i bordi (in una piazza o in un percorso sono le definizioni dei 
bordi delle aree pedonali ad esempio) con marcature cromatiche e tattili 

 

La segnaletica pertanto può essere un sistema complesso, costituito da segnaletica informativa, segnaletica tattoplantare, elementi di spicco (banner, 

bacheche, totem, ecc), elementi di orientamento (mappe tattili). È necessario fare un uso accorto del colore, evitando di sovrapporre elementi decorativi e 

aspetti informativi – ad esempio se uso una tessitura come decoro per una pavimentazione non impiego la stessa tessitura su un dislivello (scale, rampe) 

perché ricevo un’informazione confusa (cfr foto). È auspicabile nella segnaletica impiegare pittogrammi facilmente riconoscibili e usare elementi tattili e visivi 

abbinati (pittogramma + braille). 

Per quanto se ne stia diffondendo l’uso, è ancora frequente vedere applicazioni improprie della segnaletica tattoplantare utile per la sicurezza e l’orientamento 

delle persone non vedenti, pertanto ci soffermiamo con un passaggio sull’argomento. 

Guide naturali e segnaletica tattoplantare 

Le persone non vedenti utilizzano guide naturali con l’impiego del bastone per muoversi nello spazio. Sono i muri continui, i bordi delle pavimentazioni, i cordoli 

delle aiuole, (ma anche i corrimani) ecc. elementi lineari e continui che danno l’idea dello spazio e della direzione. Quando questi si interrompono (intersezioni 

stradali e attraversamenti, scale, ascensori, ecc.) o nel caso della fruizione di grandi spazi (stazioni, aeroporti, metro, ecc.) o nei casi in cui siano presenti pericoli 

non percepibili e privi di protezioni (come nel caso dei moli o delle banchine ferroviarie) vengono suppliti dalla segnaletica tattoplantare (piastrelle a rilievo in 

cemento, pietra, gress, gomma) che indica la presenza di pericoli, di variazioni di direzione e dislivello, di intersezioni. 

La segnaletica è altresì applicata per l’individuazione di elementi di servizio (una mappa tattile, la palina della fermata dell’autobus o del semaforo con cicalino 

a richiesta). 

Sebbene non vi sia un codice ufficialmente adottato per questa segnaletica è prassi comune fare riferimento al codice Loges costituito da sei tipi di piastrelle 

(rigate di vari tipi e a bolli)  da abbinare differentemente in relazione all’uso. 

Le impieghiamo: 

- negli attraversamenti 
- all’inizio e al termine delle scale 
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- alle fermate dell’autobus 
- nel caso di elementi informativi specifici 
- in spazi ampi privi di guide naturali 
- in presenza di pericoli non valicabili 

È importante ricordare di collegare i segnali alle guide naturali per renderli intercettabili dal bastone. È inutile impiegare i segnali in maniera ridondante in 

presenza di guide naturali. Nel caso degli attraversamenti è importante collocare le piastrelle perpendicolarmente alla direzione dell’attraversamento evitando 

quelle applicazioni erronee d’angolo che causano confusione nello stabilire la direzione dell’attraversamento e possono risultare pertanto pericolose. 

Spazi esterni 

(rif.: D.M. 236/89 artt. 4.2, 8.2, D.P.R. 503/96 Artt. 4, 5, 16) 

Art.3.2 DM 236/89 riporta: L'accessibilità deve essere garantita per quanto riguarda 

a) gli spazi esterni; il requisito si considera soddisfatto se esiste almeno un percorso agevolmente fruibile anche da parte di persone con 
ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali […] 

 

Indicazioni sui requisiti degli spazi pedonali esterni 

Arredi fissi: i cassonetti della spazzatura, i cestini portarifiuti, i totem pubblicitari, devono essere collocati in modo da non ridurre lo spazio utile del 

passaggio pedonale, in modo da essere percepibili da parte di persone non vedenti o ipovedenti (ad esempio collocati in aderenza a una guida naturale). 

In generale si ricorda che non devono esservi elementi sporgenti sul passaggio pedonale al di sotto dell’altezza di mt 2,10. 

I dehors e gli elementi di arredo devono essere collocati in modo da non intralciare il passaggio delle sedie a ruote e dei passeggini, in modo da non 

impedire la visuale agli incroci, da essere percepibili da persone non vedenti o ipovedenti. 

Arredi che sono anche ausili: è opportuno prevede l’installazione di corrimani (doppi ad altezza di adulto e di bambino) nei tratti più acclivi, in 

corrispondenza di scale e rampe, in corrispondenza della delimitazione di spazi a uso esclusivo dei pedoni, in modo da costituire elementi di sostegno per 

persone a ridotta capacità motoria e elementi guida per persone non vedenti, eventualmente dotati di idonee scritte a rilievo. È altresì opportuno prevedere 
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l’inserimento di panchine in aree di sosta, in modo da facilitare la percorribilità dello spazio esterno, da creare ambiti di sosta e costituire “presidi” vissuti 

nell’ambito degli spazi più ampi o in corrispondenza degli edifici pubblici o aperti al pubblico. 

Attraversamenti pedonali: l’attraversamento dev’essere organizzato in modo da soddisfare le diverse esigenze di percorribilità. Nel caso di attraversamento 

di strade principali con una sezione maggiore di mt 10 è necessario inserire banchine salvagente. L’attraversamento può essere realizzato con raccordi di 

larghezza > 1,50 mt dotati di segnalazioni tattoplantari. I semafori devono avere tempi tali da permettere l’attraversamento anche a persone con limitata 

capacità motoria, devono essere individuabili da persone non vedenti, dotati di cicalino a richiesta.         

Nel caso di attraversamento di strade secondarie non interessate dal passaggio di mezzi di trasporto pubblico, è possibile ricorrere ad attraversamenti 

rialzati che devono essere individuati con variazioni cromatiche, segnali tattoplantari e strisce acustiche in carreggiata, per risultare sicuri anche per le persone 

non vedenti e ipovedenti.  

È importante fare attenzione e impedire l’attraversamento in corrispondenza degli angoli tra due strade che sono pericolosi, in particolare per le persone 

non vedenti, in tal senso è bene ricordare che l’attraversamento dev’essere sempre in direzione perpendicolare al bordo del marciapiede.  

È necessario controllare la contropendenza (strada a schiena d’asino) per permettere l’attraversamento da parte di persone su sedia a ruote.  

È necessario evitare la presenza di caditoie in corrispondenza degli attraversamenti. 

Ciclovie: è necessario che le piste ciclabili siano in sede propria e che i tratti d’intersezione con i passaggi pedonali siano adeguatamente segnalati con 

cambiamenti di pavimentazione (tattili oltreché cromatici) poiché le biciclette sono meno individuabili da parte delle persone non vedenti attraverso l’impiego 

dei sensi residui (udito). 

Dislivelli: le persone con disabilità sensoriali (non vedenti, ipovedenti) percepiscono più chiaramente i dislivelli di cm10, mentre per le persone con disabilità 

motoria il dislivello ottimale è di cm.2. Nel caso si adotti quindi un dislivello che può essere superato dalla sedia a ruote o da un passeggino, è necessario 

integrare l’informazione con variazioni cromatiche e tattoplantari inserendo una segnaletica adeguata (attraversamenti, passi carrai). 

Fermate bus: La fermata dell’autobus deve comprendere la dotazione di una pensilina protetta con sedute, appoggi ischiatici e lo spazio per la sosta di una 

sedia a ruote, informazione vocale del mezzo in arrivo. Si raccomanda la sistemazione di fermate bus in modo da essere percepite da persone non vedenti e 

ipovedenti mediante idonee segnalazioni tattili. La collocazione della fermata non deve costituire un restringimento della sezione del marciapiede e in ogni 
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caso non al di sotto della larghezza di mt 1. Lo spazio pedonale dev’essere sagomato in modo da facilitare l’avvicinamento al mezzo pubblico. La sistemazione 

dei cestini portarifiuti dev’essere realizzata con attenzione a non costituire ostacolo per le persone con ridotta capacità motoria. 

Giunti: I giunti devono essere contenuti entro i mm.5 di larghezza e  mm.2 di altezza, a tal fine risultano praticamente inaccessibili gli acciottolati e molto 

fastidiosi le pavimentazioni in pavet. Le ghiaie e gli inerti sciolti sono inaccessibili. 

Griglie: I grigliati devono avere interspazi inferiori a cm.2 e con asse longitudinale perpendicolare al senso di marcia, collocati complanari alla 

pavimentazione in modo da non essere causa d’inciampo. 

Illuminazione: è un aspetto qualificante sotto il profilo della sicurezza percepita degli spazi, da progettare in maniera appropriata per arricchire il percorso 

sotto il profilo sensoriale oltre a rispondere in maniera opportuna alle esigenze di sicurezza stradale e orientamento. 

Larghezza minima: per rendere effettivamente fruibile lo spazio pubblico, il marciapiede dev’essere almeno di cm.150 di larghezza. La presenza di elementi 

puntuali (arredi fissi, aiuole, ecc.) non deve in ogni caso ridurre l’ampiezza percorribile di sotto i cm.100. 

Margini: il bordo dei marciapiedi dev’essere realizzato con un materiale differente, avere bordi arrotondati, essere protetto dall’invasione delle auto, nel 

caso di spazi adiacenti di parcheggio. In corrispondenza di aree non pavimentate (aiuole ecc.) è necessario alzare il bordo di cm 10 per costituire un ferma ruota 

(s’interrompe in alcuni tratti per permettere il passaggio, ad esempio di macchine tosaerba). 

Materiali e colori: Le pavimentazioni devono essere antisdrucciolevoli e prive di cuspidi e bordi taglienti, è importante sottolineare i margini degli spazi e i 

cambiamenti di pendenza con variazioni cromatiche e tattoplantari. 

Parcheggi: le aree di parcheggio riservate alle persone disabili devono essere collegate ai marciapiedi mediante idonei raccordi. Devono essere collocate in 

corrispondenza dei luoghi aperti al pubblico e lungo i plessi di parcheggio in modo da facilitare lo spostamento delle persone disabili (in prossimità degli accessi, 

in prossimità delle aree pedonali più ampie, ecc.) 

Pendenza longitudinale: lungo tratti con pendenze > 5% è importante realizzare un ripiano orizzontale di sosta come descritto all’art. 8.2.1 del DM 236/89. 

Pendenza laterale: è importante rispettare la pendenza laterale che dev’essere inferiore all’1%. 
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Raccordi: nel caso di cambiamento di pendenza, come nel passaggio da una discesa a una salita ad esempio, di norma si realizza uno spazio intermedio in 

piano, quando ciò non è possibile, è necessario ricordarsi di mantenere la somma delle pendenze inferiore al 22%. 

Segnaletica: è opportuno inserire elementi (alberature, fontane, sculture) utili a creare elementi di riconoscimento e di orientamento in spazi esterni ampi e 

omogenei. Tali elementi sono riferimenti percettivi per tutti e diventano (per il variare di condizioni microclimatiche, suoni,  elementi tattili) riferimenti per le 

persone non vedenti e ipovedenti.  

La segnaletica deve essere appropriata dal punto di vista della collocazione, del colore, della grandezza delle scritte. Per poter essere compresa da tutti è 

necessario integrare le informazioni con elementi tattili (mappe a rilievo, segnaletica a rilievo) iconografici (oltre agli elementi testuali così da poter essere 

compresi da stranieri e bambini) elementi multimediali - quali i totem interattivi - con segnali tattili, cromatici, acustici).  

In corrispondenza dei luoghi che possono essere maggiormente critici sotto il profilo della sicurezza, quali gli attraversamenti e gli incroci, i passi carrai, o 

significativi, quali le fermate dei mezzi pubblici e i punti informativi, è necessario inserire la segnaletica tattoplantare.  

È importante che le paline (segnaletica stradale, fermate bus, ecc.) siano identificabili da parte delle persone non vedenti e pertanto siano collocate in 

aderenza ai muri, in corrispondenza dei bordi o, quando riporta un’informazione utile (turistica, mezzi pubblici, ecc.) siano rese rintracciabili da un’appropriata 

segnaletica tattoplantare. 

Servizi igienici: è necessario dotare lo spazio pubblico di servizi igienici accessibili, fruibili, autopulenti. 

Verde: L’introduzione di alberature costituisce un elemento di qualificazione e riconoscibilità dello spazio, di arredo, di riequilibrio ambientale, di paesaggio. 

Oltre all’accurata scelta delle piante, è necessario porre attenzione alla delimitazione a terra, mediante l’impiego di grigliati accessibili o con la creazione di 

aiuole delimitate, senza ridurre lo spazio percorribile ad una larghezza inferiore al metro. Nel caso in cui si impieghino elementi in fioriera (piante arbustive e da 

fiore) è necessario che le stesse non costituiscano un eccessivo restringimento dal marciapiede (L>mt1) e siano individuabili da parte di persone non vedenti e 

pertanto siano collocate in corrispondenza dei bordi o con cambi di pavimentazione. Nella scelta delle essenze è necessario evitare quelle con foglie lanceolate 

e steli spinosi. 

Per i singoli elementi si possono utilizzare le indicazioni prestazionali esplicitate alle Linee Guida (CERPA Italia, a cura di Leris Fantini) pubblicate sul sito della 
Regione Liguria:  
http://www.regione.liguria.it/argomenti/territorio-ambiente-e-infrastrutture/edilizia/eliminazione-e-superamento-barriere-architettoniche/linee-guida-per-
laccessibilita-urbana-.html  
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IMMAGINI ESEMPLIFICATIVE 

SPAZI  APERTI DOVE NON SI PERCEPISCE CHIARAMENTE LA DIFFERENZA TRA SPAZI COMPLANARI E RAMPE O GRADINI 
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REALIZZAZIONI IN CUI SI RISCONTRA FACILITÀ NELL’INDIVIDUAZIONE DEGLI SPAZI DEDICATI ALLA FRUIBILITÀ PEDONALE, ALLA FRUIBILITÀ CICLABILE, AL TRAFFICO VEICOLARE 
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SUPERAMENTO DEI DISLIVELLI CON SOLUZIONI AFFIANCATE  
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VALENZA CROMATICA E TATTOPLANTARE DELLA PAVIMENTAZIONE 
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ESEMPI DI LANDMARK 
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ESEMPI DI SEGNALETICA TATTILE 

 

  


